
 
 

Ministero delle politiche agricole 
alimentari e  forestali 

DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE EUROPEE ED INTERNAZIONALI 
DIREZIONE GENERALE DELLA PESCA MARITTIMA  

E DELL’ACQUACOLTURA 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

 
 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante riforma dell’organizzazione del 
Governo a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997 n. 59 e successive modifiche ed 
integrazioni; 
 
VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 22 luglio 2009 n. 129 “Regolamento recante 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’articolo 
74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133”; 
 
VISTA la Legge 14 luglio 1965, n. 963, e successive modifiche, concernente la disciplina della 
pesca marittima; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 2 ottobre 1968, n. 1639, e successive modifiche, 
con il quale è stato approvato il regolamento per l'esecuzione della predetta legge; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 26 maggio 2004, n. 154 concernente la “Modernizzazione del settore 
pesca e dell’acquacoltura, a norma dell’art. 1, comma 2, della L. 7 marzo 2003, n. 38”; 
 
VISTA il Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 2009, n. 129, recante la 
“Riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali”; 
 
VISTO il Piano di gestione per la deroga alla distanza dalla costa per la pesca del rossetto (Aphia 
minuta) con la sciabica e la circuizione senza chiusura nella GSA 9, e alla dimensione minima della 
maglia della rete utilizzata, trasmesso alla Commissione Europea per le valutazioni di competenza; 
 
VISTO il decreto direttoriale del 21 luglio 2011 che adotta il Piano nazionale di gestione per  la 
richiesta di deroga alla distanza dalla costa per la pesca del rossetto (Aphia minuta) con la sciabica e 
la circuizione senza chiusura nella GSA 9; 
 
VISTO il decreto direttoriale del 27 ottobre 2011 di adozione del Piano di gestione per  la pesca del 
rossetto (Aphia minuta) con la sciabica e la circuizione senza chiusura nella GSA 9 in deroga alla 
distanza minima dalla costa e la profondità minima; 
 
VISTO l’art., 2 del decreto direttoriale del 27 ottobre 2011 che istituisce l’Organismo di Gestione, 
responsabile della corretta ed efficiente esecuzione del Piano di gestione; 
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VISTO il decreto direttoriale del 5 dicembre 2011 che modifica il punto 9 delle premesse del 
decreto direttoriale 27 ottobre 2011; 
 
VISTO il decreto direttoriale del 27 gennaio 2012 che modifica il decreto direttoriale 27 ottobre 
2011; 
 
VISTE le designazioni dei propri rappresentanti effettuate dagli Organismi preposti;  
 
VISTO il Reg. (CE) della Commissione del 4 ottobre 2011, n. 988/2011 recante deroga al Reg. 
(CE) n. 1967/2006 del Consiglio  per quanto concerne la distanza minima dalla costa e la profondità 
per le sciabiche da natante utilizzate per la pesca del rossetto (Aphia minuta) in talune acque 
territoriali dell’Italia (GSA 9); 
 

DECRETA 
 

ARTICOLO 1 
 

1. L’Organismo di Gestione, responsabile della corretta ed efficiente esecuzione del Piano di 
gestione per  la pesca del rossetto (Aphia minuta) con la sciabica e la circuizione senza chiusura 
nella GSA 9 in deroga alla distanza minima dalla costa e la profondità minima è così composto: 

• GUARNERI Giovanni Maria, rappresentante della regione Toscana; 
• MANARATTI Gloria, rappresentante della regione Liguria; 
• GUERRIERI Massimo, rappresentante delle associazioni di categoria della regione Toscana; 
• COMES Augusto, rappresentante delle associazioni di categoria della regione Liguria; 
• BRANCALEONE Francesco Paolo, rappresentante dei pescatori autorizzati della regione 

Toscana; 
• MORTOLA Mario, rappresentante dei pescatori autorizzati della regione Liguria, 
• BAINO Romano, rappresentante dell’organismo di monitoraggio con competenze in materie 

biologiche della regione Toscana; 
• RELINI Giulio, rappresentante dell’organismo di monitoraggio con competenze in materie 

biologiche della regione Liguria; 
• TUDINI Lucia, rappresentante dell’organismo di monitoraggio con competenze in materia 

economiche della regione Toscana; 
• CAVALLETTI  Barbara, rappresentante dell’organismo di monitoraggio con competenze in 

materia economiche della regione Liguria; 
• PAOLILLO Francesco, rappresentante della Direzione Marittima di Livorno; 
• ZIPPO Luigi, rappresentante della Direzione marittima di Genova; 
• BENVENUTO Salvatore, rappresentante della Direzione Generale della pesca marittima e 

dell’acquacoltura del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali. 
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Il presente provvedimento è divulgato tramite l’affissione all’albo degli Uffici marittimi delle 
regioni Toscana e Liguria e sul sito internet www.politicheagricole.gov.it. 
      
Roma, 3 febbraio 2012 
  
  IL DIRETTORE GENERALE  
  Francesco Saverio Abate 
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